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CONSIGLIO COMUNALE
Seduta delti 23 Mario 1904

“Presidenza Avv. Cav. GARBARiN0 , Az«rfffC0 .

(Presenti: Accusarli —  Baccalario —  
irraggio —  Baratta —  Cornaglia
—  Giardini —  Guglieri —  Levi —  
Malvicino — Marenco — . Moraglio
—  Ottolenghi Moise Sanson — Pa­
storino —  Reggio —  Rossetto —  
Sgorlo —  Traversa — Trucco.

Prim a di passare alla  d iscussione  
■delle m aterie a ll’ordine del giorno, Pa­
storino prega il Sindaco à  voler d’a c -  
-cordo co ll’agitazione degli altri Comuni 
in stare presso il governo p e r . la pro­
roga della  prescrizione dei b ig lietti, fa­
vorendo la m aggior diffusione dei fac 
simili. ■ .

Giardini ....specialmente in mezzo 
ai nostri contadini, che sono sem pre  
i turlupinati da tali esosità  fiscali.

Il Sindaco dà vive assicurazioni in 
proposito, e dopo aver accennato come 
la  pratica della m unicipalizzazione del 
gas s ia 's ta ta  rim andata da Roma perchè 
ancora non si è provvisto al regola­
m ento regolante  la m ateria, apre la  

■discussione su lla
In d u str ia  V etraria  in seconda lettura.

Moraglio, scusando 1’ a ssen za  alle  
sedute specia lm ente del bilancio, per m a­
lattia , vede volentieri il rianim arsi della  
vita  ind ustria le  nel nostro paese .

Pastorino non crede' di d issentire  
■dalle opinioni m anifestate nella  seduta  
precedente. "In 'Calè avviso si è di pili 
conferm ato (m entre prim a era dubbioso) 
dopo Io studio su i dati fornitigli dalla  

■città di A sti, dove la Società il Vetro 
e la Società  Cooperativa prim a tenta­
rono la s te s s a  speculazione col Comune. 
Legge e .com m enta i verbali di poche 
sedu te  consig iiari, ed assicura  sè  stesso  
e gli a ltri, non cercando che il bene del 
paese, di non poter dare parere favo­
revole: trova grave la questione della  
esenzione dai dazi accordata a lla  D itta, 
non solo por la posizione di sfavore nei 
rapporti a lle  a ltre in d u str ie , quanto 
anche per la  gravità  degli in teressi tri­
butarli. ■

Manda però un saluto agli operai 
•che verranno nella nostra città.

Giardini dopo quanto si è detto e 
discusso  dentro e fuori chiede d i.poter, 
o m eglio dover sp iegare il suo voto, 
non anim ato da persona lità , ma dal 
verace desidqrio d.el bene dei paese.

Dice com e si passarono le trattative  
e le  d iscu ssio n i. La d itta  ricorrente  
prima presentò una domanda di conces­
sione di terreno di 4000 m. q. con binario 
(concessione), ed esenzione di dazi (fcren- 
t ’anni).

Per un concetto alto ed elevato egli 
accettò l’idea nuova, ma am m ioistrativa  
di su ssid iare con tali concessioni l ’ im­
pianto di nuove industrie. Egli vide 
anche una fortuna, perchè quel terreno 
dei fratelli OttoleDghi rappresentava un 
valore grande pel Comune, che faceva  
anche una buona sp eculazione: quel 
terreno potendo facilm ente andar sog­
getto  ad espropriazioni portava ad in­
dennità. L’am m inistratore deve come 
il presbite vedere le cose che ne son 
lontane: quindi, in tal senso  si d iscusse  
anche su lla  opportunità di graduare 
l ’indennità di espropriazione nei rapporti 
di Comune a Società; ma s i d isse  da 
qualcuno che non era il caso di speculare.

Breve: dopo presa  in considerazione 
la domanda e poche sedute su lle  mo­
dalità  di . nostre, vedute la d itta non 
vuole più concessione, ma in un’ inter­
v ista  chiede tutto in proprietà, perchè 
dal calcolo fatto terreno e binario val­
gono 50000  lire.

Si risponde di no: ripugna anche a 
più d’uno dei collegh i il cedere la pro­
prietà, non solo pel m aggior vantaggio  
accennato, ma anche per la garanzia. 
Ma si cede perchè la  ditta non cede: 
riduzione dell’esenzione daziaria, ripar­
tizione della  quota stab ilita . A lu i ri­
pugnò sem pre e ripugna tuttora : non 
un soldo, ma im piego domani anche di 
centom ila lire in terreni, binari, m agaz­
zeni non solo per la questione della 
garanzia, che non è so lo  di finanza, ma 
di adem pim ento di contratto, ma anche 
perchè il Comune sia  in grado di essere  
eguale con tutti.

Lottò più volte, quasi ostinatam ente  
in Giunta: si aggrappò poi a ll’ ultim o  
tavolo 'per sa lvarsi da tale naufragio, 
alla questione del binario, perchè ri­
m anesse al Comune e in favore di tutte  
le altre industrie possib ili: anche su 
questo non si ebbe fortuna.

Siccom e è  legge doo solo politica, am­
m inistrativa, ma naturale, che le mino­
ranze debbano sottostare a lle  m aggio­
ranze, cosi egli non credette più oltre 
di discutere ulteriorm ente, ben lieto se  
l ’avvenire dim ostrerà a iui che egli in 
buona fedo era in errore : se  [o augura  
per il bene del . paese. Così deve sp ie­
garsi il suo voto.

Braggìo dalle dichiarazioni di Giardini 
conchiude che il Consiglio deve prender 
atto che la Giunta ha fatto quanto doveva. 
Si dovette cedere' su lla  questione della  
proprietà, e si ridusse l ’ esenzione del 
dazio da trenta a quindici. E’, convinto 
che ia q ù estio n e  non abbia fatto un passo  
avanti dalPultim a sedu ta : la Giunta ha 
scrupolosam ente fatto il suo dovere, così 
la pensa anche laparte sana del paese: 
trova che il collega Pastorino non ha 
fatto alcuna conclusione: egli manda un 
saluto agli operai : la  Giunta ne affretta

la venuta con proposte concrete. Gli 
oppositori dovevano portare qualche cosa  
di p reciso: se  si crede s i  nom ini una  
Com m issione: gli argom enti portati in 
campo furono d iscu ssi m olto più da 
Giardini e co llegh i: la questione s ia  
m essa co sì: date le dim ostrazioni della  
seduta precedente da lui presen ta te, è 
utile o dannoso al Comune respingere  
la domanda d ella  D itta, dal m om ento 
che e ssa  non demorde p iù  dalle sue  
condizioni im poste? A questo  si deve  
rispondere, colla dim ostrazione del con­
trario. '

Accusani dice che nessuno può m uo­
vere rim provero a lla  Giunta di non 
aver fatto tutto per ottenere m igliori 
patti. Crede che il collega Giardini abbia 
voluto alludere a lui quando d isse  che 
a qualeqno dei colleghi ripugnava il ce­
dere la proprietà : e s sa  ha lottato corpo 
a corpo per avere concessioni m igliori.

Reggio interrom pendo: Giardini ha  
lo tta ta  contro di vo i....

Accusani. Non è vero.
Giardini. Quanto ha detto, ha detto: 

lo si è raccolto dallo sue dichiarazioni.
Accusani. Tanto é che la  questione  

della proprietà eg li la studiò anche 
sotto la  forma della  concessione per­
petua, non potendosi altrim enti disporre  
fuori dei term ini dei riscatto .

Quanto al binario, dice.che l ’avvocato  
Giardini sa  com e anche le altre industrie  
possono servirsene sotto l’arbitram ento  
del Sindaco m ediante u n ’indennità.

Giardini. Q uesta non è la condizione  
sua.

Accusani continuando dice che gli 
avversari (come g ià  Braggio) non fanno 
proposte concrete: occorro rispondere: 
o prendere o lasciare.

Reggio è sem pre contrario, e  se  la  
prende con Braggio perchè d istingue ia  
cittadinanza in san a  e  m alsana.

Braggio lo interrom pe dicendo che 
ha alluso a coloro ohe fanno insinua­
zioni contro ia G iunta.

Reggio continua citando e com m en­
tando l ’esem pio di Tortona. Qui in Acqui 
sa che si è abilm ente sfrattato  il sen ­
tim entalism o di fronte a ll’opinione pub­
blica, perchè l’am m inistrazione vecchia  
non aveva  mai pensato  ad im pianto di 
ind ustrie: ég li ad ogni modo , voterà  
contro perchè è troppo forte la  prote­
zione che si accorda al cap ita le , s e  
anche ci è  un lieve beneficio p e r ii  paese .
' 'Traversa chiede schiarim enti a  Pa­
storino su ll’esito  delle pratiche di A sti.

Pastorino accenna alle tra tta tive , e 
al modo con cui sono fallite: non crede 
di proporre là  nom ina di una co m m is­
sione* com e aveva accennato il Braggio  
e non presenta  proposte.

La convenzione è quindi approvata.
Ottolenghi Moise Sanson (che sa  forse  

di qualche difficoltà p ossib ili) propone che

ad evitarle nei trapassi di proprietà il 
Consiglio autorizzi la Società a trattare.

Pastorino raccom anda che non ci s ia  
aggravio alcuno al Comune in ta li tra­
passi.

Il Sindaco assicura ed il Consiglio  
approva la proposta O ttolenghi.

Il Sindaco presenta la domanda delle  
Insegnanti fem m inili, che chiedono parità  
di gratificazione cogli insegnanti delle  
m aschili.

Accusani dice che effettivam ente egli 
era contrario ad aum enti, com e l’ha  
dim ostrato più volte, m a dopo che il 
Consiglio ha creduto in senso contrario  
di deliberare la parità di trattam ento  
per acquisti si im pone, tanto più che  
in ta le  pratica si è segu ita  la via g e ­
rarchica.

Giardini fu sem pre- favorevole ai 
m iglioram enti degli im piegati, che non 
sono convenientem ente retribuiti. Ma la 
domanda è fuori bilancio: o è gratifica­
zione e provvede la Giunta o è stipendio  
e allora si m anda in sede di b ilancio.

Egli ricorda la proposta Pastorino del­
l ’aum ento dello stipendio: è d ’accordo 
con Cornaglia che le gratificazioni devono  
sparire.

E’ poco decoroso per noi che g li in ­
segnanti chiedano in ta l modo dei su s ­
sidii; è un rim provero c h e la  a se  s te sso  
ed ai suoi colleghi, perchè è ora di pen­
sare a ll’organico ed ai relativi stipend i. 
Propone che si prenda in considerazione  
la dom anda delle In segnan te  e si mandi 
a regolare nel bilancio venturo la  que­
stione della  parità; ricorda in ta l pro­
posito su lla  gratificazione dei Pom pieri, 
quanto ebbe a  sosten ere  A ccusani, e si  
era in tem a di bilancio.

Pastorino r ileva le parole di Giardini 
n ella  sua proposta di aum ento di s t i­
pendio. Pare che il modo con cui ha  
parlato l ’A ssessore  voglia  far capire che  
gli Insegnanti m aschili non abbiano te ­
nuta  una via corretta nel rivolgersi di­
rettam ente al Consiglio. Egli comprende^ 
tutto; non può dirsi contrario a m ig lio ­
ram enti che ha sem pre ausp icato .

Le Insegnanti conoscono m olto bene  
com e l ’A ssessore il pulsate et aperietiir 
vobis. Egli spera nella  regolarità  delle  
posiz ion i col bilancio venturo.

Accusani è seguace del concetto evan­
gelico pulsate tanto più che il vangelo  
egli lo rispetta .

Reggio - Così poi entrerà per la  fi­
nestra ..... ■••.

Rossello vuole che si accetti su b ito  
la  raccom andazione.

In segu ito  a tali sp iegazion i s i ri­
m anda la dom anda in sede di b ilancio , 
prendendo in considerazione la dom anda 
di gratifica.

Giardini - Così è entrata per la- 
finestra I

Accusani sorride.


